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ì EàDìOAirLEGALITARI 
Mentre il gfnppo del radicali intran-

gigentl è uscito malconcio e decimato 
dalla prova- delle urne, i radicali legali 
tari invece ebbero Hai verdetto eletto-
tale un felice battesimo coni nei loro 
capi, oume nei gregari. 

•, Se la buona e grande anima di Al­
fredo Bacoarini vivesse ancora della 
vita Dpalra, potrebbe con molta ragione 
menare legittimo vanto, come di fatto 
da lai volato ed aotorivolmenle profe­
tizzato per la costituzione definitiva di 
gran parte dell'Estrema Sinistra in 
partito di governo. 

Per vero Alfretlo Baooarini fa tra i 
primi, ì,»3Ìem9 ad Agostino Bertani, nal-
r affermare: la neoesaità. che i radioali 
dell' Estrema Sinistra lasoiasaero da 
parte le diaq^oisizioni sulla forma di go­
verno, per portare un oonlrlbato di forae 
vive e reali a profitto della oauaa de­
mocratica, 

Alfredo Baooarini vaniva allora ao-
casato dai bigotti della Monarchia di 
preparar* il tramonto delle ìatitu;iioni, 
mentre invece al paeae, alla oauua de-
moorutloa e alle etease istituzioni in­
tendeva egli, con lealtà e frnnobeaza 
tutte romagnola, di asaionraro bèues-
aere, prosperità e vita. 

Nuu ol cariamo di sapere se adesso 
i moderati renderanno ad Alfredo Bao 
carini, morto, (Quella giastizia che vi­
vendo gli negarono sempre: a noi basti 
l'avere a titolo non d'onore, ma &\ do­
verosa giustizia, nnito il nome di quél-, 
ì'illnalre uomo alta formazione di u^a 
coorte di. radicali-legalitari, oh» col 
tempo diverrà legione. 

Le idee politiche di Baooatini e di 
Bertani trovarono — eia! defanti — 
valoroii ad autorevoli interpteti nel 
paese, « primo fra questi — alla Ca­
mera — l'oa. ffonis, ohe, accettando 
di far parte dell'ammlniatiaitione pre­
sieduta da Franoesòo Crispi, fece vedere 
come l'Ssirema Sinistra legalitaria ri­
tenesse giunto per iei il momento di 
aisODiare l'opera propria a quella dj 
nn Ministero ritenuto liberale. 

In poco tempo l'idèa legulilaria ai 
fece strada nell'Estrema Sinistra; e ad 
assicurarle quel trionfo ohe I9 urne 
hanno adèsso uanoito, concorse anche 
la :po8 atyedutezaa dei capitani del ra­
dicalismo intrausigaute, i quali coi loro 
molteplici e grossi errori determinarono 
lo sEasaiameuto di un edifiisio politico 
ohe' da lungo tempo ora scosso per 
fenditare e orepacoi, annunciatori di ro­
vina. ; 

II. manipolo dei radicali-legalitari, «a 
non è nella nuova Camera cosi forte 
da poter aspirare al potere, è tuttavia 
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Nubi nero volteggiavano come fune­
bri veli! Gli abeti eran tutti avvolti 
di BQ gelido pesante Badarlo. Ab­
basso, in fonilo alla vallata, la Pra-
hova, rotolava le sue acque, in grembo 
alle qupli nuotavano masse di ghiaccio, 
nere, nere, in mezzo alla bianca orla­
tura delle sponde. 

Fu una marcia penosa. Di tanto in 
tanto, i portatori ai soffermavano, per 
scambiar di spalla lo gsal del cata­
letto e par asoìagarsì la fronte. E l'in­
gegnere restava in piedi a capo sco­
perto presso la bara, «ilenzioso nella 
sua agonia di giustiziato. Coma un sof­
fio d'oltretomba, il vento ghiaooiato pas­
sava fra i suoi capelli e le sue vesti; 
Dopo la veglia angosciosa al cadavere, 

abbastanza numeroso per avere peso 
ed autorità parlamentare. 

Ma oltreochè il numero, anche e più 
del numero accresce preatigìo 0 oonol-
dera»ione al gruppo legalitario 1' unità 
del programma che lo tiene legatoj l'in­
contrastato Il unlvoraalmente rioono-
soiuto valore politico dei suoi capi; la 
lealtà delle intenzioni; ed ii-fliie il ver­
detto favorevole degli elettori. 

X radioali legalitari non hanno nà 
appetiti da far valere, n& Impazienze: 
essi si propongono di esflooiare l'opera 
loro a quella dell' onor. fliolitti oha ha 
promesso e matterà lutto l'impegno t\ 
svolgere un programma di democratiche 
ritorme bene accetto al paese. 

Aspirando al bene del paese, i. radi­
cali legalitari rifuggono dalla oonTUlsipni 
«ooiali, e, t prevenirle, attmolaranno il 
Governo ad affrettare quante leggi ri­
forme e prov»edimeoti aono necessari 
per dare tregua ai patimenti e alle 
dure soffirenze delle classi maltrattate 
dalla fortuna. 

LA ORISI OAPITOUNA 

Mercoledì sera il Ciinsiglio ooraunaie 
di Roma ha rotato un ordino del giorno 
presentato da Baocalli, Caranoinl 0 Ve-
apignani, attcstando piena fiducia nel 
Sindaco ed Insistendo affinchè ritiri le 
dimissioni. 

Stante l'assenza del Sindaco, si rinviò 
la soluzione della crisi. 

Crispi assisteva alta seduta. 

PER 1 MAGISTRATI 

Il miaisiro Bonacoi, per migliorare 
gli stipendi della raagietratura, comin-
cierebbe dai pretori, formando una ca­
tegoria uniua non stipendio di quasi 
3000 lire; poi provvederebbi ai giudici 
e ai sostituti procuratori del Ha, di cui 
si farebbero due òategoflo da 8200 a 
,3800 lire. 

IL CUOE^ DEL R E 

li Re dalla sua cassetta privata ha 
dato una sovvanaioue di 500 lire all'Asilo 
infantile di Smirne. 

Da una Legislatura all'altra 
Posate le armi della battaglia eletto­

rale, lunedi la Segreteria della Camera 
del deputati ha pubblicato due volami 
ohe raccolgono il sinooro inventario dalla 
passata Lugislatura (XVIt). 

Il primo contiene il resoconto dai 
cosidetti lavori legislativi, ohe vera­
mente furono btn povera cosa, dal 10 
dicembre 1890 al 27 settembre 1892. 

Nel compilare questa chiara sintesi 
di quanto si fece a Montecitorio nella 
ses&ione unica, ohe é stata unica anche 
nel ano genere, per la incomparabile 
infecondità, la Segreteria della Camera 
ha posto la più attenta cura. 

indebolito dal" digiuno, il freddo lo col­
piva e gli metteva i brividi in tutto il 
corpo. 

Dmuanzi alla tossa apalanoata, il frate 
mormorò ancora qualche invocazione 
alla misericordia divina, intautoohè le 
femmiociattole ed 1 monelli del villag­
gio accorai nelle loro pelose giacche, 
osservavano con sguardo curioso. Del-
horme aspettò che l'ultima palata di 
terra avesse livellato il terreno; poi lo 
ricopri colle sue mani di rami d'abete, 
ammontioohiandovi intorno la neve, 
come per bsn nascondere la sua ado­
ra ta ; e rifece il cammino verso la sua 
vuota casa d'un passo cosi affrettato 
che il sangue afSui allo sue guaaoie 
amorte. 

Non era ancora giunto in casa, ohe 
di già i suoi operai accorrevano a lai 
par enumerargli, in rumeno, in italiano, 
in tedesca, in serbo, tutti i disastri che­
li turbine aveva recato: la via ferrata 
interrotta in varii punti, parecchi ponti 
di ferro trasportati in pezzi ad un' ora 
di distanza. E la Prahova continuava 
a acorrere impetuosa sulle strade e suUe 
dighe e sulle roste, come volesse can­
cellarne fin le ultime vestigia. Dovette 
senza indugio ispezionare i terribili gua­
sti. Voleva spingersi a cavallo fino al 
ponto della Doftana, ma il passaggio 

Precedono le variazioni nella rappre­
sentanza dei Collegi, avvenute durante 
la decurta Legislatura. 

Per oauaa di morte degli eletti, do­
verono esser chiàinatl nuovamaoto alle 
urne gli elettori che avevano mandato 
alla Camora i deputati h. OJdoue, Pa-
littl, Angeloni, Tasca Vittorio, Lai, Ca-
ain', Pallerauo, Araldi, Mazza, l'osoa-
nelU, Ellena V., Alaiìo, Perraooiù, De 
Maria, Gabelli Aristide. 

Si dimisero ne! corso della Legisla­
tura, gli onorev. Ella, Oeetaoi, Ealooni, 
Tondi, Gagliardo, Capo, Chiara, Bezz, 
Farina Nicola. Ma alcuni di questi di-
mìiaìonari al alloutanarono ìier poco, 0 
rientrarono pre-ito a Montooitorio. 

Durante la Sessione, la Càmera sentì 
il bisogno di aggiornarsi novo volte, non 
ceno per la troppa stanchezza, wa per. 
ohe spesso le manoiivano gli argomenti 
da discutere. • 

Seguono nel rendiconto gli elenchi 
dell'uffioìo di Presidenza, dèi tra Mini-
stevl succodutiei duraìite la Legislatura, 
delle Qitinie permanenti e J9ll« Com­
missioni. 

Poi sono ricordate la varie deputa­
zioni saelte dalla assemblea elettiva. 

Intaresaiiute i la parte ohe Indica 
tutte le deliberazioni priuoipali prese 
dalla Camera, in futto di elezioni e par 
altfi argomenti. 

Quindi viene la sfilata dello interpel­
lanze a della iute-.'cjgszioni che fecero 
perde-.e mollo tempo, e non poitarono 
ad alcuna aeria ooMioslone. 

Aggiungasi la non brava liianla degli 
ordini dal giorno e delle mozioni ohe 
rimasero per' lo più lettera morta, 

Chiude il volarne la noia dei pro­
getti, fra i quali, come già osservammo 
altra volta, non ve ne ha alcuno ohe 
possa essere ricordato carne titolo di 
gloria per la pajsata LegisUtura. 

Un esatto indice agevola le ricerche. 
' #,. 

L'altro volume raccoglie, por ordine 
alfabetico, l'operoailàdi ciascun deputato, 

Per molti di quelli cha mi sono nuo­
vamente presentati avanti gli elettoti s 
li hanno ritrovaci favorevoli, lo stato di 
lervi^lo non è tale per verità ohe gin-
gtifiodi la conferma del mandato. 

Assai istruttiva sarebbe stata per il 
corpo elettorale, prima di giudicare i 
deputati uectìuli, una lettura degli ap­
pelli nominali. 

Vi avrebbero trovato ohe tanti e tanti 
girella stavano col Miuiatero Crispi dal 
primo voto che egli provocò il 19 di­
cembre 1890, fino al giorno della cospi­
razione rndiniana; e poi, senza fjr ca­
pire perchè e come, voltarono le spalle. 

Il 19 dicembre 1890, aopCa un ordina 
del giorno che « approvava l'operato 
del Preaideuta del Consiglio •, e chefa 
proposto dall'onor. Muratori, risposero 
si STI, nò 10, e 18 si astennero. 

Questo era il voto che rappresantava 
la volontà del corpo eleitor.'jle, da cui 
po.io prima orasi rinnovata l'Assam-
blea. 

Comintjiavono la fughe il 39 gjunalo 
1891, sulla moaiono sosponsiva per la 
legge, delle oiroojcriaioni amministra­
tive. ' 

Ma pcrcoiroado gli elenchi delle vo­
ta-aloni notnioali, ciò che aopratutto 

era impraticabile. E le tristi novelle si 
sii'ooedevano, si rincorrevano: in ogni 
punto naovi disastri da rilevare. 

Non fa'ohe a tarda ora òh'el potè rag­
giungere la propria casa, ove trovò ì 
bainbitii inteBti a costruire una bara, am-
monticchiam5j la novo: uno vi si doveva 
coricare e l'altro lo avrebbe coperto. 

Fuor di aè, per vedere cosi abban­
donati i bambini, sgridò la Sonwe. La 
povera ragazza non aveva più testa; 
e risposegli dicendo ohe una suprema 
disgrazia aveva dovuto colpire la cuoca, 
poiché non era per anco rientrata, 

Delhoime si rammentò finalmente 
che nulla egli aveva preso dalla aera 
prima, a chiese qualcosa d'alimentarsi. 
Ben tosto i bambini gli portarono del 
cibo, disputandosi fra loro la premura 
di servirlo. Sorrise egli e i suoi bian­
chi denti brillarono un'istante sotto i 
biondi baffi, mantre gli occhi gli si In­
nondavano di lagrime, 

Tuttavia rifiutò quasi- tutto il cibo, 
e rientrò colla gola strozzata, nel suo 
gabinetto di lavoro, ohe manteneva Jl 
Bi)0 òOnsueto aspetto, come nulla fossa 
accaduto. Tentò di assidersi al sao ta­
volo e di scorrere qualche carta ; ràa 
la stanchezza lo viiiae. Si lasciò cadere 
sul divano e s'addormentò. 

Ogni quarto d'ora i bambini venivano 

balza agli occhi e prodace disgusti), è 
la soggezione di taluni a , t u t t i i Mini­
eteri, almeno fino all'istante In oui si 
credevano ben aolidi. 

Vi sono affermazioni di fiducia pel 
Ministero passato, non solo por' la ma­
gnifica politica finanziaria ohe aoarabbe 
il disavanzo, ma anohe per la politica 
interna, ecclesiastica e giudiziaria, 
por parla di deputati che avevano u-
gaalmente approvato tatti gli atti dal 
Gabinetto Crispi, cosi diversi, e ohe poi 
non hanno negato il loro voto al ,Ga' 
binaltii Giolitti. 

A questi fonomini di eterna e per­
fetta soddisfazione gli elettori avreb­
bero dovuto domandare stretto conto 
dal loro voti. 
. Ma, pai; troppo, per il modo in cai 
si fa da, noi la campagna elettorale^ e 
per la troppa facilità ohe vi è di di-
mentìoara il passato benché molto pros­
simo, sono tornati, ora a Montecitorio 
non pochi di quelli ohe hanno trovato 
sempre buona la politica di ogni Mini­
stero, benché si distlngnessoro, il più 
delle vallo, l'uno dall'altro a caratteri 
chiari e precisi I 

•Quello oha poi fa molto pensare e 
non dà bene a sperare, perci^rrendo le 
votazioni per appello nominale, ai è ohe 
parecchi fra coloro i quali dicovano fino 
a tatto aprile, doversi sostenero 11 Ga-
biiietto Di Rudini perchè il problema 
finanziaria era stato messo >n buone 
mani, non vedevano nemmeno i gravi 
errori di quel Ministero in tutto il re­
sto della sa.'! politica svaiilarafca; 

Quante riflessioni : non confortanti 
sulla fragilità dei nostri uomini parla-
montari e sulla poca siuoorltà degli ap­
poggi che si concedono 0 si ricusano 
all'improvviso, e sullo causo tutte per­
sonali dol sostegno 0 dell'abbandono, a 
sui aiicondi fini mal celati, vi sarebbero 
da fare mettendo a raffronta gli ap­
pelli nominali della Lagislatuia XVII1 

STATISTICA ISTRUTTIVA 
Il dottore Lagneau, membro dell'Ac­

cademia di medicina di Parigi e pre­
sidente della Società d'antropologia, ha 
intrapresa l'oper,t raeriiioria di rialrao-
ciaro le cifre esatto del soldati francasi 
morti in guerra 0 por effetto della gu­
erra, a oominoiare dal 1791. 

Si sa ohe queste cifre nelle storie 
chauvines sono sempre insignificanti, 
essendo vizio di tutti i governi, ma più 
del francese, di nascondere 0 attenuare 
le perdite dei propri eserciti 0 d| esa­
gerare, anche in modo ridicolo, le per­
dite delle truppe nemiche. 

Seguendo cronologicamente la tra­
gica progressione dei fatti, troviamc 
queste cifre. 

Par far fronte olle guerre quasi con­
tinue del periodo 1791-1800 (gnerra 
della Rivoluzione) la Eranoia successi­
vamente chiamò eotto le armi a,OSO,000 
recluto. Di queste al censimento del 
1800 non rimanevano in vita che 677,598. 

In dieci anni s'era fatto un consumo 
di un milione e quattrocentomila sòl-
dati francesi 1 -" 

E ' a tal prez.sa che in quel decennio 
la Eranoia non soltanto si difese, ma 

prese an'offenslva vittoriosa, sebbene 
I suoi storici, con patriottica menzogna, 
abbiano sempre descritti i suoi eserciti 
e la perdite sofferte da questi come in­
feriori in numero a quelli, e quelle del 
nemiiio, mentre che invece quasi flostftu-
temetite li superarono. 

Questa è la parte ohe spetta alla 
prima repnbllca. 

La parto oho appartiene al Conso­
lato ed all'impero 6 più formidabile. 

Dal 1800 al 1815, quattro milioni 
oinqueceaiooinquantasaiialla francesi -H-
ssn^n contare gli strauieri amalgamati 
nella Oranile Armée — sono stati 
chiamati al servizio militare. Di questi 
a mala pena ema settima parte rivìdèi 
0 mutilata 0 spossata ed affranta,! 
lari domestici. 

Alla mortalità dei militari davesi ag-
giungerà la mortalità della donne, dai 
veoohi, dai fanciulli privi del loro n&« 
turala sostegno 0 soccombenti all'eccesso 
dal lavoro, «Ile priva'zioni, allo soffe­
renze morali e materiali, alla dispera­
zione. 

B ' questi assai probabilmente la ra­
gione della mancante vitalità e nata­
l i tà della rf zzai 

Dal 1815 al 1861 la Eranoia — 
sotto la restaurazians, sotto la Monar­
chia di luglio, e isotto la seconda re-
pubi ina, sì riposò in un periodo rela­
ti vamanté pacificò. — L a conquista del­
l'Algeria non paro averle costato più 
dì dneCentomila Soldati, 

A far capo dal 1852, sotto Napo­
leone HI , fìoominciatotto f« grandi gu­
erra in Crimea, in Italia, in Cina, al 
Messico, sino al disastro finale di Sedan. 

Nel la^aer ra di Ori'nea, su,809,268 
uomini dell'armata di terr 1 ohe presero 
parla alla-campagna, vi fu il oonsiimo 
di 95,615 uomini di cui soltanto 10,240 
morti sul campo di battaglia per fuoco 
dei russi. 

La campagna d'Italia, assai più breve/ 
compiuta nella bella stagione e in un 
paese amico e fertile, fu infinitamente 
men BSngainòsa, malgrado le battagl-e 
di Magenta e di Solferino. Sopra ne 
effettivo di 800 mila Uomini (?) non si 
perdettero sui campi di battaglia più 
di 10,800 uóoisi, ed au numero (juasi 
uguale di morti itegli ospedali; totale 
una ventina di mila nomini. « Il che 
dimostra, dice i I dottore Lagneau, quanto 
importi ohe, divenate, più micidiali col 
unmero e la potenza delle armi, le 
guerre abbiano alméno una breve du­
rata. » • ! 

Le guerre di Cina e Ooclnoina non 
pretesero grandi eoatombe; ma uba cosi 
quella del Massico, durata oiroa cinque 
anni. Essa costò perdite immani, 
cosi per ferro e fucoc'ooiùe per tempo 
e malattia (febbre gialla 0 il resto.) 
Ma il governo imperiale, sotto il peso 
dell'odio B dell'onta di cai l'avea co­
perto qaella guerra, ne nascose, con 
somma onra,> ogni statistica ed ogni 
informazione anche circa il eerviaìo sa­
nitario. 

Ma.in mancanza di docimenti pre­
cisi circa le guerre dal secondo Impero 
nel corso di circa diciott'anni, ai arriva 
a riconoscere, mercè l'aiuto delle cifra' 
di reclutamento, dei congedi definitivi, 
dei congedi di riforma, dei rapporti sa* 

sull'usoio con mille precauzioni, per 
vedere se papà dormiva, poi si ritira­
vano in punta di piedi. 

La bufera aveva rinnova'» la corsa 
vertiginosa e minacciava polverizzare 
la fragile casuccia. Ben e Mad, rima­
sero per ore inginocchiati al davanzale 
della finestra, guardando il turbinio del 
fiocchi; ridendo allorché,accumulandosi 
quelli, imbottivano li lato inferiore delle 
invetriate, per squagliarsi poi al tepore 
del loro alito. L i tristezza li ripren­
deva, poi li abbandonava, intermittente 
come i colpi di vento; ed in quante al­
ternative di lagrime lente e di vaghi 
oblìi, trascorrevano i lunghi silenziosi-
minati della tetra giornata. 

Verso sera Delhorrae si destò addo­
lorato il petto e lo membra, e con un 
senso intimo di vuoto, del quale egli 
stasso non seppe (darsi a principio ra­
gione. La voce dei bimbi lo richlaiaò 
ancora una volta alla realtà. Allora'il 
ricordo delia assente lo accasciò al punto 
di fargli sentire insopportabile il f»r-
dello dell'esiatonza ohe l'amata compa­
gna non avrebbe più,condiviso. Ei si 
annientava in un oceano di amarezza. 
Di nuovo i suoi sguardi si rivolsero alla 
pistola Bospoàa ali» muraglia ; 1».,ten­
tazione di finirla con i tormenti dalla 
vita, presero ossessione dello spirito di 

lui, giganteggiando di minuto in mi­
nuto con -Violenza tirannica, Ifigliollni 
suoi? Non li amava più egli in questo 
motnaato; un peso, nulla piai L'età 
loro li rendeva incapaci a dividere lostra-
zio suo, a soffrire seeolui. l suoi lavori? 
L'uragano li aveva annientati; bisognava 
tntto ricominciare: lunghe fatiche por 
mesi e mesi in prospettiva, e forse, un 
nuovo capriccio degli elementi verrebbe 
ad imporgli ancora lo , stesso penoso 
compito. Dunque, meglio andarsene; non 
più tollerare !'e8Ìstenisa.,.i, raggiungere 
laggiù,., laggiù basso la m'orta, nel ci­
mitero ^ella vallel : : 

Eeoe per rizzarsi la piedi,, ma la 
membra eran aom^ipacalizaate; lo sforzo 
di levarsi gli era soverchio; l'energia 
di alzare: il braccio, di prendere l'arma, 
mate.-ialmente gli ..mancò. Il pensiero 
stesso suo roteava, s'arraffava incoe­
rente, proprio come, li d'accanto, il ter -
rente straripato. 

Un grido improvviso colpi ia questo 
punto, roreoohio di Delhotme, e la bam­
bina, tutta, in lagrime, sì abbandonò 
aul ieaue ginocchia., : ^ -

— No papà, no, àimposaibilelDimmi 
oha non è vero 1,.,,. 

— Mft.oo.sa.o'è dunque bambina mia? 
disse li padre con fare stanco. 

(Continua) 
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nitRcii, per quanto vaghi intenzional-
moute, eh» il COUBBIUO di vite umane 
per causa di guerra fu di 456,000. 

Sopra le perdile dovuto «Ila guarra 
dei 1870 si stende natutalraente un'om­
bra denia. Xu statistica medioa degli 
eieroiti fraticeai è muta al riguardo, e 
gli altri dooumontl oflìoiali manoano 
del tutto, 

« 1 rapporti del 1870.71, non sono 
alati conseguati! » ^ 

Eoco tatto. Bd à solo par mazzo di 
dati indlreili, eon pazienti rioerohe at> 
iraverjo laigiiftia di publiiiazioni locali 
8 pariioolari, ohe è stalo possibile dì 
perveaire ad aooertamenti presso a pooo 
esatti. 

A. "Wisaeaibourg il quarto doll'eflet-
ti»o i'udistrattoj a Wi'rtli più del ijuiato. 

A Meta le petdito furono spaventetuli, 
Q-là prima della eapitolaziono enne erano 
di '-Ì5 gauer&U, di 2,099 uffloiaU, 4i:p\4 
di 40,000 eoldali! 

Di fcièdaB non ai parla. , 
É tanto pili diffloil» riuscire » oono^ 

score il totale della perdile subito u n 
questo periodo, ohe non si oonoioe Itemi 
meuu il nuoieru dei aombiittanii. Nessun 
dooumauto lo atabi lisce. Pare .soltanto 
risultare d» leggi, decreti e provvedi-
montici dlT^Isi della difesa na-!lonale, 
ohe fu„ohlam«to al sevvteio oiroa ; un 
milioned'uominì, ohe, aggiunti ai 413,000 
oompunentl l'effettivo ;medio dell'eser­
cito al^metaeato della dichiarazione di 
guerra, dk In cifre toiide|on tolale|ìdi 
l,400,000j«omini. 

Quanti «ODO periti ? Lo si ignora, per-
«h4 ili multi oampi di battaglia i morti 
sono slati inumati 'senz'aloau atto di 
decesso, Uà, eeaeadosi la guerra pas­
sata in territorio francese, le. perdite 
non hanno Bolameute pesato sui oom-
battonli: gli abitanti tutti, veochiidocue, 
fanoiaUi, hanno avuto a aoSfrirse, in 
aegaito a devastazioni, ad iuo<udii, La 
statistica offlciala della Francia ounatata 
oh« < la mortalità dell'anno 1871 sa-
« pera, nella sua enormtsza, tutto i][i;iauto 
• sappiamo dei periodi più dolorosi 
» dell» storia. » 

Si egginuga il 6;<;!ai7 recalo da que­
sti immensi disastri Alla nuzialità « alla 
nateli là. 

Insomma gli economiati valutano ad 
1,300,001) i\ numero dei Sraocaeì periti 
iu seguito alla guerra del 1870, som­
mati ,\ quali ai 856 mila distrutti uaOe 
guerre preeedenti dei secondo Impero, 
viauUa, ttb» N»pol*tto« I I I cpatù. alla 
Jfranoia poco, meno di 2 milioni di vile 
umana, senza isner conto d«i miliardi, 
lidie rovine a dello smembramento. 

«D'allora in poi, dice Legaau, ab-
t biano goduto, per rifarci, d'un nuovo 
• periodo pacifico, sebbene' intercalalo 
< dalle spedizioni di 'runlsia, di Mada-
< gascar, del Sudaa, del Tonkìno, di 
«Dnhome/; ma siccome in Fi'anoia si 
«ostinano ad astenersi da ogni cive'a-
< alone sul numero dei soldati morti 
« 0 «comparsi in qusste spediiloni lon-
« tane, è ìmpesùbile di sapere qnali 
« perdite abbian 8ofi«rte le colonne im-
• piegate in quello imprese. 

«In oonolneiono, a ohe, hanno, sor-
«Tito queaia guetre'J... A. min&ooiate 
> persino d'inaridire la sorgeute dulia 
«produzione e dal vigor della razzali 

4 Meno di inairimo,iii, meno di na-
• scita, rimpiooiolimanto dalla statiira, 
«;rachitismo, intermitànei fanciulli prò-
« creati da uomini riformati od iova-
. l idi l . . . • 

Lo scopo che il doti Lagneaa.si 
è prefissa con questa , publioazionei è 
ad evidenza la satira indiretta degli e-
normi, spropositati armamenti con cui 
la Francia costringe l'Bntopa .ad ar-
marei essa pure per neoessiti di difesa. 
B uno scopo molto onesto. .Caspiiiamo 
pertanto a raggiungerlo, s'anohe la voce 
del doti, Lagneau debba ; essere i una 
Tooe nel deserto. . 

leviando in oerla qual maniera l a ' f o -
tenza dell'urlo j ohe, se tosse stato formo 
carico com'era, nvrfibba offerto una mag­
giore resistenza e quindi maggiore sa-
tebha atutó la «avM.nolu», abbeiiobà jmt-
troppo s'abbiano a contare 10 morti e 
un numero rilevante di feriti, oonluai 
9 spaventati. • 

Figur.levi nei cuora liclla notte aen-
iirei svogliare rcpDolinameute da una 
scossa tremenda e trovarsi in meno ohe 
non lo ai dica, feriti e tagliuzzati, tra­
balzati, «epo'ti fra un ammasso di sbarra 
di ferro, di legni in frantumi, di vetri 
spezzati, e fra lo fiamme, perchè nel­
l'urlo il gas che serve per l'illomma-
zione appiccò il fuooallo macerie, aia• 
Bando la morte oerla di due donne ohe 
vennero disseppelliie carbonizzate, e si 
lame di altri vioggialori rimasti con­
sunti. 

Ciò si verifijhsTii, possiWlmsnte oon-
trollando il numero del viaggiatori in 
partenza da Edimburgo, che erano un 
oontinaio, con quelli periti a quelli 
gioati a destÌB!iz.von6. 

Credendo ai miracoli, ai potrebbe «-
scrivere a questa oategoria di- fatti so­
prannaturali il snlvumenio dei maoohi-
osala del dimtto, ohe ai ebbe una gamba 
frantumata, laddove il suo fuochista e 
la guardia del treno merci rimasero 
morti sul colpo, col cranio fracassato. 

tfn altro miriiooloao, -dli'omo cosi, 
salvamento fu quello del viaggiatori nel 
PulmanCar, che rimanero tutti illwi, 
quantunque il carro perdesse d'uà colpo 
solo le ruote e a sfondasse da ambo 
i lati. 

Chi é responsabile dì tanta iattura?-
È impossloila saperlo «desso. 

hiì guardia del oaaòtlo presso otti 
avvenne l' accidente tu sospesa immadia-
tamentp, e non appena 11 niBcohlnlata 
del treno diretto «ara in grado dì pre­
sentarsi alle Autorità compotenti, si 
farà l'inchiesta durante la quale ai 
proverà, so véro è quel ohe ai va mor­
morando, ohe il sii?na?man avesse ,ohi«-
sto 11 congedo d'un giorno in oausa 
d'un lutto di famiglia — la morte di 
una sua bimba, ohe gli aveva causato 
la perdita del sonno nella notte prece­
dente! 

V'à ohi asserisce come al momento 
che il treno diretto passava a tutta ve­
locità presso di Manor-home (un'ira 
portante blforoazione dell» linea) la 
guardia dormisse. Ogni commento sa­
rebbe superfluo e vano ova oiò fosse 
obliformo a verijà.- ' 

» * " " " ^ " ' " " " " ' " * " * ' * — " " " " " " " " " • ' 

Una mammina prévidenia non è mai 
sprovvista di Pitieòor. 

CALElDOSCOPiO 
Gli uomini di spirito. 
Il celebre violono.-lllsta belga Ssr-

vais èra noto anche carne uomo dì api-
rito, e vari sono gli aneddoti ohe lo 
riguardano. 

Una gran dama dì Bruxelles sorlveva 
a Servala: 

» Giovedì prossimo darò una grande 
seiata, preceduta da un prsnzo: sarei 
felicissima di annoverarvi fra i nostii 
oonvitati. 

« PS. Non dimenticato di mandare 
il vostro violoncello. » 

l i celebro artista rispose subito: 
«Un affare importante mi obbliga a 

partire da Braselles; con vivo dispia­
cere 'ùon potrò esaera do' vostri oom-
mensaii giovedì prossimo. 

% PS. Saesndo il desiderio espres­
somi, vi mando il mio violoncello.» 

X , 
Il linguaggio delle mosche. 
i l inutile il dira ohe è un gran amo-

rìoano che ha preso l'iaiziativa di atu-
ditttlo. . 

Si tratta, ben inteso, delle mosche 
ammioane, molto . più avanzile noUa 
scala della giviUà chele loro congeneri 
d'tìuropa. 

Dalle esperienza del naturalista in 
questiona, M, Samitheon, le mosche a-
viebbero un lingaaggio partloolare, e 
non oomuuicherebbero fra loro ooi se­
gni, come le ,formiche, ohe, come a! sa, 
fregano colle', loro pìccole antenne il 
dorso alle compagno per farai intendere. 

L'appereoohio impiagato per,notare 
questi sQttill rumori è il microfono, ohe 
rende sensibile ai nostri orecchi i suoni 
più deboli. Posta sull'ialrumento una 
mosca, fa Intendere, agitando le ali, un 
rumore taaaomigliante : al nitrito d'un 
cavallo,, udito da lontano. 

M.. Samitbson pretende di esser par-
venuto a notare-i segni più essenziali 
dal linguaggio delle mosolie, 
. Meno male ! Almeno oosl, quando a-

yremo. imparato a oonosoerna il linguag­
gio, potremo costringerle adandure a 
scuola a Impararvi un pp' di g^iaieo! 

.• X •-
I progcéasi' della fotografia. 

Per buona ventura il treno merci si l i duca di Morny, fotografo amatore, 
metteva in moto In quel mòmenloj al- ' ha oomunioatd ai-Ministero della guerra 

ìranoesB un proonsso, medauteil quale 
la corta di qualunque genere o spessóre 
pnù ricevere una impressione fotografica, : 

Si possono avare ottanta copie al 
mÌBnU> oon nna spesa insìgnifleanle. 

Il generale Saussier atafacendo cspe-
rimentl, alio scopo dì npplioare il prò 
cesso ai libretti dei soldati. 

^ ^ X ' 
Bavaohol iraraortalato, 
Si annnnoia obli il Museo Carnavale 

di Parigi, non appena sariinnn termi­
nata l« formaluà necessarie, r ioverà 
Il tavolo di marmo delia trattoria Vory, 
sul quale Ravaohol pranzò il giorno del 
suo arresto. 

Su questo tavolo sono ino ai. una i-
scrizione niiriiiuto il follo o il ritratto 
di RavaoUol, somÌRUautiaaimO.e coati-
tulsce così un dooniuL'Uto storiuo d'un 
certo intèresiifj, oh» ai troverà al suo 
posto fra 11 collezioni dalla città di 
Peiigi. 

Però non sarà esposto nulla gallerìe 
pubbliche ohe fra qualche tempo, te­
mendosi qualohu veadelia anarohioa. 

• • ' : . . - : • . . X 

I versi. . 
Sono di Pino Mestre e si ìiilìtolano: 

Pane. 
0 ne la gran.quiete meridiana 

boschi piovènti a mo frosohezaa e canti, 
lo bsa ìaleudó questa vostra: arcana 
VQOa Infiaita, o boBobl aasurranti. 

Qui tìAe rimmbrtaì vita pagana 
bella di Ninfa e Dei pleai à' incàatl, 
-qui il figlio di Ponolopo aparlana 
rive eterno tra voi con la bacoanti. 

Ed lo ti «oorgo, 0 lepido signore, 

f uidsr con la «irlnga e lutto arguto 
e lo meiiftdi il bacchico forerei 
io ti «ento presente e ti «aluto 

o Pano, iddio da' I tirso agitr.toro : 
da 1» barba oaprigna e il pie faroulo. 

.' X •; 
La d,-jts slorloa. 
I I noVomtìre (1765). Nascita di Fi­

lippo Buonai-otli, ultimo diaeendeute di 
Michelangelo, e Ìn8t?incabll8 òiisplrator» 
per la libertà d'Iialia, 

' • • . . • X 

Un pensiero al glovuo. 
L i miseria sparirebbe dal mondo, se 

gli uomini spendessero in far beno al 
prossimo la quinta parte di ciò ohe spen­
dono in far toale a. sé stessi. 

• . • • • \ X . ' . . 

L» «flngs. Monoverbo. 
,CPRP 

Spiegazione del monoverbopreoedanlo: 
BIS TRA-TT-ATO 

X 
Per finire. 
ITn vetturino cerca di ooonp«r»i nella 

società degli omnibus. 
— Sapete gaidaro ? 
— Si , , , , 
— Sapeta essere educato ooi.p»«Bng-

g'ori? 
' — Diamine j 
— E quanto ad onestà, se irovaste 

cinquanta mila franchi nella vostra vet­
tura oba fareste?. 

i — Non farei niente, perchè vivrei 
delle mie rendite I... . 

Penna e Forbici 

lì I l i Ufi 
IN PROVINCIA 

ORONAOHi_E^OLBMIOflE 

lisfla e Trieste 
Scrivono da Trieste ai Secolo in data 

9 corrBntp; 
« Abbiamo goduto che a U-

dine per Seisnait-Doda, e in 
altri Collegi per altri uomini 
nostri, la parlala di Trieste ab­
bia giovato. Speriamo nell' ar-
venire e aolla buona stella 
d'Italia! » 

Il terribile disastro ferroviario 
I n l i t g t a i l t e r i r a 

Sul tramendo disastro ferrofiarió 
— già segnalatoci dal telegrafo —f 
avTonuto là aera del 2 corrente, sollft' 
linea Edimburgo a Londra, si hanno i-
saguenti più estasi e iulerassiiuti par­
ticolari. 

11 numero dei viaggiatori da Edim-
bargo per alla volta di Londra mniftedS 
aera, ara tale che ai dovettero ripartirò 
io due treni partendo con: un quarto 
d'ora d'intervallo fra l'uno e l'allro, La 
prima Tr-izione del Irena gittUsé a Kirig's 
Cross all'ora indicala. La seconda, verso 
le quattro de! mattino, venne invece a 
dar dì cozzo, non lungi da Thirsk, nella 
Ji'ikabire, contro un treni) merci carico 
di sbarre di ferro, ohe nou si sa ancora 
bene come e pstohè si trovasse sulla 
linea ohe doveva percorrere il diretto. 

11 maoobinista di queat'ultii^o s 'ac­
corse del fanale rosso alla coda del trend 
merci allorohè non'v'ara più mezzo di 
rallentare la corsa furiosa, a 1' ureo fu 
immane. 

BALLà FBOflGìi 
' S ' ! 8 ! o s « e r a . Il Bollettino itU'As-

socianione Agraria Friulana, pubblica 
una lettera del Delegato antifllloaserlGo 
Antonio Giacomiiii, il quale ha comple­
tata I' o.jplorazione fillosserioa dal Co­
mune di Piepotto. 

Ls visita minuziosa « dìlìgenta di 
tutta quella piaga ohe si estende l'ungo 
il'confina per la larghézza di un chilo­
metro, nei eomuni di (ÌJtaa e di Pro-
potto, ed ,i numerosi assaggi eseguiti sul 
sistèma radicale delle viti più deperite, 
gli ha'nno daio sempre i più recisi ri-
bultuti negativi; laonde egli «rode poter 
asaloarate ohe la plaga visitata à ancora 
aa'aolutamento immune da ogni infosloue 
flllosserioa. 

Visti però i paciooli ogaor più aeri a 
minacciosi per la vite, .egli ha creduta 
suo dovere rBooomandare di nuovo a 
tutti i proprietari, le avvertenze più 
necessarie affinchè il tou'ulo pariissita 
nou possa essere iuconsideratameute 
introdotto nei loro vigneti. 

d i i nmfflwo a-icicveri» a l i i l n » . 
Il comando del 7.° reg'gimenlo Alpini 
inauguriirà aoltìondiaente dumenioa 20 
oorrante a Sella Buja («otto il gruppo 
del Omino) sul ormale della Valli) d\ 
Rnccplnna e quella di E-^sin, Un rico­
veri), e quel comando in tale ricorrenza 
Consegnerà le chiavi del ricovero a'ia 
Suciefà alpina friulana. 

0»>|Stte I n g s - a t » . In Pontebba 
venne arrestato Zeavo Biagio peroliè, 
abusando dall'ospitalità nella o s a dì 
ralesohini Giovanna, c«b6 da una cassa 
aperta un portamonete contenente L. 45. 

O a s l o s o e T i s s r a | l l » n d « . In, Sa-
oile venne arrestato Canova Bartolomeo 
da San Giovanni di Mancano perchè o-
zioao e vagabondo, privo di mezzi e 
recapiti. 

Giuseppe Solimliergo 
(dalla Ri/"!)!-)»»; 

Devesi ritenere come sicura la riele 
?,ioi)0 doironor<.ivo!e Giuseppa Solim-
bergo, che fra i gióvani ha .saputo te­
nera bene il suo posto, oimbattendó 
alla Camera con sicura oouosoeuza delle 
questioni soonomiche e fluaoziarie da 
lui trattute. . . 

Non avesse altro titolo alla conferma 
dal mandato, il suo ottimo dieoùrso per 

I deplorare la guerra dei salvatori alle 
i nostro scuole oaloniali, bastarebbe a 
(fargli meritare il suffragio favorevola 
i degli oleitori. 

(iiWItalia del Popolo) 

Tutti gli occhi Sono intenti alla pcos-
sima lotta di Palmanovii-Laiiaana pel 
ballottaggio fra il oolonnsilo Tsraaona 
e il Solimbergo.. . 

ll.Teratona b nno d'd tanti raìlitari 
che hanno bisogno dì Una buona le­
zioncina, come quelle testé dato in 
parecchi collegi, Torino sopralutto, a 
questi aignori che vorrebbero far diven­
tare li Parlamento una caserma. Goa» 
veramente dell'altrom-ndo! Biidino per 
amor del cielo «1 loro doveri nella mi­
lizia, non si impanchino a far il legi­
slatore, oon quella bolla coltura o pra­
tica ohe hanno in proposito, e oun quella 
balla indipendenza di voto di cui poi-
sona disporre. 

Notate che del Terason» nessuno sa' 
in che cousislano i mariti anche mili-
litari. , . 

11 Solimbeirgo, già da parecchi anni 
deputato, era uuo dei,, più stimati uo­
mini delle ultime logislatur»! h» vasta 
coltura, è di (iàrattere fiero a indlpeu-
(lente, non subisce pressioni di uesauuo:, 
vive del suo laroro come scrittore: ha 
viaggiato mezzo mondo, e. molto ha im­
parato: è figlio delle sue opere, patriota, 
modesto, buono, attivo — e merita as-
solutsmente di essere rièpoferniato nel­
l'alto mandato ohe ebbe per più legi­
slature, i: 

(dair.à(ìr!«*fco) 
D» dieol anni à questa parte 11 o.a-

ipnaellQ Terasuaa picchia alla porta del 
Collegio, uè mai putè raccoglierò se non 
lo scarso assenso di pochi amici suoi a 
di persona a lui legate d» vihooU di 
affiniti '̂  ' ' ' • . ' • '. -

A tuli solitario munifestazipni, e nel 
Coliegio e fuori, nessuno iliade mai im­
portanza. ; Che cosa è avvenuto dunque 
perchè meglio ohe un migliaio di voti 
sì raccogliesse su quest'uòmo, eh» nes­
suno oonosoe, di cai uoa si s in grado 
di determiuaro il colore politico a dèi 
quale ai aa solo ohe dopo aver pombat-
tutto per il 31,0 paese, titolo comune a 
moltissimi,ha impiegato venii anni della 
sua vita a passare da capitano a... co­
lonnello dal aervi/.i amministrativi del 
Ministero dalla gueua? ' 

Parlano apertamoiito nel Collegio di 
mercimonio di voti e .di promesse di 
sognato guarnigiopi fatte orrei'a d-iii 
supi galoppini; ma noi steutiarop a cre­
dere ohe nn aolonnéllo dell' esercito 
permetta che. i suoi zelatori tentiijo 
tarlo entrare a Monteoitorio per cosi 

Collegio 0 da prezzolati galoppini o da 
moderati intranaigenli'della più bell'ac­
qua, la scelta non possa esser dubbia. 
0_che tutti 1 liberali del Collegio voleranno 
per fiilu8é|i|>(!i Mi> i i l i l h» i ' g0 . 

» 

Le minchionerie della «Gazzetta» 
Anche a proposito del ballottaggio di 

Paimn'iovii, la Galletta di Venezia nel 
numero d'oggi rrpete ool mezzo di uno 
dei imoi oorriepondeoti friulani, la stii-
pldaggino delle •permute dei Collagi a 
ieWe imposiiiònt Puu'le-B-Ilìa. 

A Palmanova npu o' è che uiia e'mpo-
sizione; quella dal danaio col quale si 
ttooaparrauo sfaooìafcaments i voti, e nim 
ci sono altro permute ohe fra le oo-
siiìenzo traflioabili o i litri del baocaro 
l'ho si spilla dalle botti sulle pabbltoho 
piajae. 

Nella medesima .corrispondenz» è ri-
|ieluta anche l'altra minchioneria —colla 
quale i girardinlaDÌ s'indualriauOdi ooii-
solarsi delle busse toccate - - ohe a Udine 
hanno vinto gli avversari del Doda. Eb­
bene, se 1 sostenitori della candidatura 
militare ed eaùtiod del Tsrasona, si con­
tentano di queste vittoriBf noi siamo cosi 
compiaoanti da augurarne loto una 
eguale per domenica a Palmanova. 

* -
* #. 

Seasuno viol» Tsrasona 
Notizie telegrafloha giunteci' al mo­

mento di mettere in macihina, ci assi­
curano che anche a Palmanova ai va 
oramai manifmtaudo una salutare, rea-
jiona in favore di Solimbergo eopntro 
Toraspna. Lo aoamialp della propaganda 
oorrutrlce era giunto al punto, che ha 
finito collo stomacare (ulti e provocate 
un» vera ribellione contro i corrnttori. 
Oggi alle 3 pora. nella aula doU'AI-
bergo. Brugger, il signor Galati esor­
terà i suoi aderontl a votaro per So­
limbergo. 

» 
».* 

Da un Comune del Collegio di Pal­
manova ci mandano il seguente 

Dialogo elettorale 
Tizio — Ssmio soli? 
Cajo — Solissimi, anzi soli..,mbergo. 
Tiz;o —-Te dixovo dunque ohe Solìra- ' 

bergo noi me piase, perchè no! ne 
imponlsss el taouin de bezi. 

Ca/o — Ma, Tizio mio, ti a sto modo 
no il rasona... . 

Cavalletto in Senato 
Leggiamo nella Sera: 
Quanto olla lista del nuovi senatori 

mi dloonp ohe alcuni ministri vorreb­
bero obé VI fossero compresi degli ex-
deputati, i quali si presentarono oau-
didati nelle elozìoui di domenica e non, 
furono rieletti. 

A ogui modo questo orlterio di soelta 
sarà sostenuto in eouaiglto dei mi­
nistri. Ma aggiangond ancora' ohe 
l'ou. Giolitti.è deciso ad usare questo . 
alto ai deferenza verso la Camera Alta, 
di non'farvi entraì-si cioè uomini puli­
tici che furono già giudicati dal còrpo 
elettorale. Però la proposta di quei 
ministri pare non aia destinata a trion­
fare. 

Porse non. si farà a questo riguardq 
ohe una sola eccezione, e qiiesia sarà 
a favore del venoraudu Cavalletto; Già 
prima lo sì era officiato perchè accet­
tasse nn posto nella Camera Alia, ma 
egli aveva declinai.» l'onorevole,offerta 
— per non abbandonara — diceva ,-— 
il suo posto di battaglia. 

Comunque eia la oosa^ ci pare ohe tra 
il Solimberge, deputaip operoso da quat­
tro, legislature, friulano di nascita e, di 
dimora, liberalo a tutta prova, sdegooeo 
di qualsiasi turpe iBuooinio, e un ignoto 
palermitano, ohe non si sa nemmeno di 
ohe oolora politico aia, militare a per 

i giunta burocratico, raccomandato nel 

OaUMGA GITTADIA 
18,ijn a i a i ' l l n i » - E In festa, coma 

tolti sanno, dei militari, poiché Sau 
Martino "fu soldato valoroso e pio. 

Splende un bel sole e, quantunque 
l'aria si faccia sentir-fresoa un po', è 
una vera giornata dufstocietó eie San 
Martin. . . _ ,, 

E ooiuol'de quest'oggi il nalaUzio dal 
•principe ureditario Viuorio Bmiinuole, 
ohe conta ventiti'e anni. Al figlio del 
£•3 démporatioo e leale, aogurlaino molti 
e feliei di questi giorni. 

Tutti gli edifloi di uffici governa­
tivi e militari eolio imbandierati; sul 
mezzògioroo suonerà sotto la Loggia 
rounioipale la banda miritare. 

Oltre al solito sopraasdldo, la truppa 
stasera gode la prptrasibne della ritirata 

,alle 9. . 

a i u M e a s t a t e l e ». a C i o c I z l i t . 
Allo aoopp di assiourara una-perfetta 
BseouzÌPna dello spartito, l'impresa dif­
ferì l'andata in scena, a sabato 12 qorr. 
a ora 8 precise. 

Dpmenìoa seconda rappresontazìpne, 



IL F R I U L I 

• j e a t n l l e e a i l o u t i I n n o v n i n - * 
r « « Ai cultori della fisica ttrrsstre ven­
gono nocamandate le osservazioni delle 
etelle cadenti mi noto periodo di no­
vembre. 

L 'auno passato la presenza della 
luDs e pia (a «inistrs stagiona, impeiii 
miasi dovunque di esplorare il fèaomono. 
Quest'anno inveae, se il tempo sarà 
propizio, la OHservezìonì si potranno 
fare oon tatto- agio, giaoohè il nostro 
«atéUlte entra nel suo nltlnio quatto il 
giorno 11, e nei giorni seguuuti suri 
di sempre minore ìmpedlmauto. 

Sioof.me il peviodo dell'apparizione 
va di anno iu anno tarJando, cosi le. 
notti p.ù oppoclnna stvanno quelle del 
18-14 e 14-15; sarà beue però tenere 
dietro ai feaymeno nella notte oU« pre-
Cede, 12-13, a In quella ohe segue, 15.16. 

Le ore più profloua per la oaaecvazioni 
sono quelle òhe «egoohó immediata-
meate la mezzanotte, giacché la oostel-
iaziooe dal Leone ' da cui Irradiano le 
stelle dello sciame meieoriop di novem­
bre, «orge sul nostro 01 izzoate intoroo 
a quest' ora. 

A | i | > u n t a 9 U c n t o d i nafci»' 
Domeu.oalB novembre alla ore 12 meri­
diane meet \a G-iardìno grande. 

Il drag ai svolgerà nella direzione 
di Sauiuiardeochia pai-tendo dal pudere 
Ongaro fuori Porta ^Grazuano. 

T e a t r o S B l o r t t v a , Questa >era 
la drammatica compagnia .Marazzi Di-
ligaiiti rappresenterà Le due orfanelle, 
spettacolo popolare. 

Quanto prima Le Roxeno. 

V a j ^ u b o n d t , oxloaì, q u i t -
• t u n u t ) , - i i b b r i i w c i l t . . Ieri le guar­
dia di città arrestarono B"r6giaóomo 
Antonio, d'anni 53 da Trieste, Cana-
laz Q-inseppe d'auni 30 da Cividale, 
Albighaloi Pazzaglia d'anni 28 da Fi­
renze/ Di Paoli Corrado. d'anni 84 da 
S. Daniele, i primi tre perchè ozioil e 
senza mazzi di ausaitenza, il quarto 
per questua. 

- - I Vigili urbani dlohiararooo in 
contravvenzione par ripugnante ubbria-
ohezza Rossi Giacomo d'anni 28 da 
Eeana del Eojale. 

m a n d a i m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica oha verranno ese­
guiti oggi 11 novembre dalie ore 12 
e mezza alle 8 pom., in piazaa V. E., 
dalla Banda del 36i' fanteria: 
1. iMarcia « Eròica • Ruta 
2. Santo a t ta lU» <La cam­

pana dsH'eremitaggio » Ssrria 
8. WaitsBr.Sirebenzaubor» "Waldteufel 
4. Pot-pourry «Favorii»» Doolzzet'i 
5. Ballabili «Guaraiiy» Gomez' 
6. Polka Roggero 

B u o n A u s M n c R . Offertefatte alla 
locale Coflgr«g«zi.:.ne di Carità in morte 
di Venturini Giuseppe: 
Pietro Bonitti lire 1. 

f i c a a l c o d e l l ' A i i C l c h H ^ . Friisaa 
la libreria Gamhiorasi, trovasi in vendita 
il Lessico ragionato dell'antichità o t e 
Sica del Lilbkec, trad. dal prof. C. A. 
Murerò. 

Il prszzo è di lira 20, e agli etadeati 
se ne concede il pagamento anche in rate. 

A V V I S O 
pregiasi il sottosoritto portar» a od • 

noaoenza della sua numerosa clientela 
ohe siuo dal giorno 6 audanta ha tra­
sportato il suo Negoaio sartoria « Alla 
Città di IWilan-) » da via Cavour in via 
Mero.atoveochio n. 49 sotto la Chiesa 
Evangelica. 

£;idaoioso di essere continuato delia 
stima :,a tutt'oggi goduta, ha l'onore di 
segnarsi. 

Udine, 9 novsmka 1893, 
Vittorio Bertazzi 

, ifflN.i|iMjt(ljjt»ittMjBW9llltf»'.'?«-'*?g?e 

Osservazioni meteorologiclid 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Teonieo 

J a r . ^ j m . 
Alto ta. 116,10 
liv. del mare 
Omido relat. 
Stato di oijio 
Acgaa oad. m. 
|(dvtaiiooo 
J(val. Kiloio. 
Tarm. oentìRr. 

757.8 
71 

miaio 
5" * 

9.6 

76a.a 
57 

I mlato 

NB 
8 

18.4 

751). 1 
70 

IlilltO 

N 
1 

786.6 
m 

misto 

NW 
2 
8.2 

Temperatara(maa9ima IB.4 
(minirta li.i 

Tomperatuft mìnima all'aperto 40 
Tslegramma moteorioo dall'Uffloìo cen­

trale di Eoma, ricavato allo ora Spora, 
del giorno 11 Novembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli freschi intorno 1° quadrante al 

nord — Cielo vario. 

NEL TEMPIO m r&mi 
T r l b n u R l e 

Udienm del 10 novembre. 

Querìno Lucia fu Santo oautadma "di 
Vendoglio par ooulvabbando, fu oun-
dannata a lira 604 di muila, giorni 15 
di detonzione e mesi ?. di confino. 

Rissi Aristide di Luigi, nato a do-
miriliato a Mira per ooulravvanzlone 
sanitaria fu ooiidannato a lirj 850 di 
ammenda. 

DICHIARAZIONI GRAVI 
Il corrispondente berlinese del New 

York Herald, avrebbe avuto un col­
loquio con un altissimo por.sonagjjio del­
l'Impero, il quale gli avrebbe fatto le 
seguenti dichiarazioni : 

« Paó darsi chela legga militare sia 
ritirata all'ultima ora. 

« È inutìla il negare, ohe l'Austria 
e l'Italia disarmano gradualmiinlo. 

« I quadri Itaìitiai sono incompleti e 
Vianna ha cessato d'essere una dipen­
denza militare di Berlino, ^ , 

« In una parola, 1 noitri «lleaù non 
ci han dato l'aiuto ohe eravamo in di­
ritto d'aspettare da loro. 

« Siamo ridotti alle nostre sola ri­
sorse. Il, dovere della Germania é di 
adottare una polltioa ferma ed enei gica'. 

« Se i nostri alleati non ci sono u-
tili, a ohe prò ooosarverli ? Saremmo 
costretti a cevoars altri alleati più forti 
e pili leali. 

« Il tempo delle est tauro ò passato. 
Il tempo dell'azione 4 giunto. » 

UN OTELLO DI 78 AHHI 
Qlange notizia d 'uà trapioo dramma 

ohe ha fortemente impressionato il vil­
laggio dì Sao Cesario, praaap (Jrasse, 
nel dipartimento di Nizza a Marc. 

X!a Odrto Chabaud, coltivatore iu quel 
villaggio, di 78 anni, ha ucciso in se­
guito ad un accesso di gelosia la pro­
pria moglie Anna, di 68 anni, e le ha 
poi addirittura «taccata la lesta dal 
busto oo>i un colpo di falco. 

Arrestato poco dopo e coadotlo p r o v 
visoriamente alla Mairie in attesa di 
essere trasportato alle carceri di Grasse, 
profittò d' un momento in cui il serve-
ghante mancava, par appiccarsi oon 
una cintura che aveva seco, a una dalle 
sbarro in ferro della finestra. Cosi al è 
da so ateaso falla giaati-zia.'Pare impos­
sibile tanta efferatezza di gelosia in 
cosi tarda età! 

(vedi in quarta pagina.) 

BOLLETTINO DELLA BOR8A 
UDINE, 11 Novembre 1893. 

UentSIta 8 nov. i n o v . 5 nov. 7 nOT. 8 nóT. 9B0V. 10 nov. l i nov. 
96.— 
96.10 

96.20 
96.30 

98.— 
98,16 

98.10 
96. IB 

96.40 
96.50 98.— 1)5.90 96.10 

96.— 
96.10 

96.20 
96.30 

98.— 
98,16 

98.10 
96. IB 

96.40 
96.50 

OljbligaJÌonl Asso Eoclas. 6 </« • • SOS 96.40 M.60 95.'/, 95.'/, i>6.'/. 96.'/, 98. 1 
OUI>ltgaxl«nl 

Ferrovìe Meridionali ex coup.. . » 3 0 3 . - 302.— 302.'/, 3 0 2 . - 803.— 302.— H02 303.— 
» 3 */a Italiane 3 9 2 , - 263.— 292.'/. 292,— 292,— 239.— 292.— 292.— 

Fondiaria Banca Naiionale 4 <(« • 48«,— 490.— 4S9.— 488.— 4 8 8 . - 483.-I 488.— 4a8.— 
. . • 4 •;. • 492.— 492.— 609.— 492.— 492.— 403.— 492.— 495,— 
» 6 •/• Banco di Napoli . 470,— 4 7 0 . - 470.— 470.— 470. - 470.— 470.— 470.— 

470.— 46B.— 4BB.- 470.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . -
Fondo Oflsaa Risp. Milano 5 % . B07.— 507.— 607.— 607.— 6or.- 606.— 508.— 6U6.— 
Praatito Ptoviflòìa dì Udina . . . , . lOO.— 100.— 100.— 106.— 100 . - 102.:^ 100.— ion.— 

Asiani". 
Bani» Narionalé. :•-. .:•. . , . . . . . . . 1850.— IBBiJ.- 1860.— 1886.— 1855.— 1350,— 1865.-^ 1860.— 

112.-- 112 . - 1 l a ­ 112.— ua.— Ila.— U S . - 113 
iia.— 112,— na.— ua . - 113 . - 112.— nX—\ 113.— 

• Ooopamtìva TJàioesa . . . . 83.— B3.— 88.— 38.— SB.— 8 3 . - 88.— 3 8 . -
Cotonìtìc.0 tJi*ine8e 1080.— 1030.— 1080.- 1030.— 1030.- 1030.— 1030.— 1041) 

": Yi-oeto . 342.— 2'-2.— 242.— 242.— 2 4 2 . - 2*2.— 242.— 248.— 
Sooiott Ti-am^ià ài T J i l i n e . . . . . . 87.— 8 7 . - S7,— 67.— 87.— 87.— 87.— 87.— 

ferrovìe: M e r i d i o n a l i . . . . apo.- 6B6.- 661.— 660.— 660.— 661.— 6 6 1 . - 660.— 
• . . i .He^iorranea. . . 648,— 6 4 0 . - 652.— 641.— 6 4 1 . - 543.— 606.— 8 4 1 . -

Cambi e v a l u t e ' • 

Francia cheque I0(l.»/4 103;70 loa.»/. 108.70 103.70 103.70 103.70 108.70 
Germania « 1 2 8 . - 1 2 8 . - 128. K 128.— 127.9( 128.— 128.— 128.10 
Iionum » 26.12 28.12 2a.ic ae.K 26.1( 26.15 26.1S 26.11 
AvBttìft e BaacQuote . . . . • 217.') an.at 217.8/. 217.'/, 2n.'(, 217.1/, 2.17,'/, 2.17.— 

a0.7i> 20.72 20.71 ao.ri! ao.o 20.7( 20.71 ao.ss 
Ult imi i l lspacol 

Chiusura Parigi ou oonpòui . . . . 93.8C 92.80 92.30 92.ge 92,85 9a.7o 93.70 B2.73 
ìd. Boulevards, ore U Vi Pom.. . —.— 9i).8B 83.25 82.80 93.— 

Tendenza buona 

mmm i DÌSPAGCÌ 
DFJL MATTINO 

Il progetto sul petrolio 
Ieri in consiglio dei Ministri 

venne approvato il progetto 
Grimaldi pel monopolio sul pe­
trolio. 

Finalfflental 
Vienna 40 — l negoziati col-

r Italia per F applicazione delia 
clausola sui vini terminarono 
ieri in modo soddisfacente per 
le «lue parti., 

Miraglia ritornerà tra breve 
a Roma. 

Kalnoky lo , ricevette in vi--
sita di congedo. | 

La propaganda anarchica 
e la liberf'X della stampa 

Alla Camera francese si di­
scuterà mercoledì prossimo un 
progetto del Governo, intoso a 
modificare la legge sulla stampa 
aDo scopo di prevenire la pro­
paganda anarchica. Una prima 
votazione avvenuta ieri- sulla 
questiotfe, assicura che il pro­
getto verrà approvato. 

I torbidi di Bruxelles 
Una riimosirazione contro il Re 
Bruxelles 9 — Un forte 

gruppo di dimostranti con ban­
diere rosse si recarono stasera 
davanti al palazzo reale che 
era custodito dall' artiglieria. 
Un oratore del popolo parlò 
alla folla. La guardia civica 
chiamata sotto le armi e la 
gendarmeria si teùgono pronte 
a marciare. 

OOSE_0_^AHTe 
La prima dei « Rantzau » 

M i l a P(<ir|;oÌi<i 
Firenze 10, ore il.30 pom- Il tea-

tro.«ffi'e un sepetto imponcnle. 
É intervenuta l'ai'iatoova."'.ia Olt com­

piei. 
Si notano i oiitioi mu-ticall dei pili 

iuoporianli'i gioraali italiani eil ealari. 
Sono partì namerosi gli artisti di canto 

ed i profe-iaori ili masioa. Néssaa po­
sto è vuoto. 

AVO premo 
È applaudito il preludio, il coro, l'in­

troduzione 8 l'arioso par »opra«o. 
É ripetuto il finale di e£Eetto stupundo. 

Meao-igni è ciiiBOiato otto volta alla 
ribalta. 

Atto secondo 
Applaudito il Kirie cantato all'or­

gano (la « Fiosenao » e oovo che si al -
torna colla canzona dei contadini ohe 
battono U grano.* 

Suscitò enlasiaamo la grpode fjena 
fca padre e figlio «seguita stupeaoa-
mente. De Lucia inbuperabile. 

li maestro Idaacagni è atato ahia-
mato Cinque volle alla ribalta. 

Si è i-6[ilioai,a S'anadi Battistioi « Io 
ohe sognavo ». 

Il basso Sottolana ha fatij annun­
ziare di esser stalo preso da abbassa­
mento di voce. 

Allo terzo 
Elegante e ' graziono il coro della 

Fontana, un tema fugato svolto dal­
l'orchestra accompagna il coro dal oioa-
leccio: è un dialogato olia corre franco 
e -spigliato. 

Entrambi i cori ebbero ua'useouaiouo 
perfetta per merito Bpeoialmeute del 
maeiti'o del cori Veaiari. La romanza 
di Giorgio è un brano vivo e di. pas­
sione, iìuorie )8 ultime soene. Questo 
atto è di molto superiore ai precedenti. 

Furono bissali i due cori (omiiuo oliia-
male)i bissata-la romanza di Giorgio 
ohe il De Liuoia dioi maravigliosamente ; 
{Ire chiamate); il Anale ebbe pure tre 
chiamile. • 

, • , ; Alto quarto 
Il preludio è fatto sul solito stampo 

dell'4»iìco FrUx: ed è poveriaaima cosa. 
Il dneWo d'amore tra Luigia e Q-orgjo 
è un brano d'effetto j buono, il declamato 
finale di Qiorsio. 

Eu bissato il preludio (due chiamate); 
tre chiamata ebbe il duetto d'amore; 
grandi applausi ad opera finita. Tutta 
l'opera ebiie un'éaecua one orchestrala 
splendida. 

Impressioni 

Ecco le impressioni dal critico dol-
yAdriatico : 

Ria9.5umorido la mìo improsaioni credo 
ohe Mascagni con i Ranttau non ab­
bia sognato quel pa.sso dsoìsìvo oha si 
sperava. 

I duo primi atti interessano inusi-
calraonta o drammatioaraento poohis-
8Ìm 1 j il terzo ò qni 'ì tutto boUis-simo y 
il quarto è mediocri. 

Dal Mascagni non si poteva attondera 
un istrumontala complesso ed una grande 
Boienza di contrappunto, ma ai aspettava 
della melodia più vivii, più fresca e più 
originale, e meno rifritture dell'Amtoo 
Fritz e della Cavalleria rusticana. 

il Gronda Bullo CRISTOFORO COLOMBO 

Ouno si onm^riliì^i ili lOD nutnari 

dal!» 
Lotleriai isr l 'Esposizione Italo-Amerioane 

I 

Corrisro commereials 
Milano, 9 novembre. 

Seguit-i.invariato lo stesso e mono-
tono aiiiiameato di affari, che poco rian-
sume giornalmente in fatto a iransa-
zloui, lisultanti sempre più diffloili, per 
il distacco eresoeniia ira le pretese e le 
offerte, e la riservatezza oon cui sono 
oondott» le trattative da parte del Con­
sumo. 

Citasi qualche vendita di organzini 
fini, genere sublime a bello, noi titoli 
da 18 a 24 denari da b . 66 a 63. 

Sianle l'inoeriezJi del mimeato i 
bozsoli aeoohi restano quasi negletti ec. 
1 loro corsi affatto nominali. 

Bt;jATTi ALBSSANDRO gerente respons 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

u n i w i ; 

Cucina calda a tutte le ore 
PresEis l d i p i a s z M 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sallanlo nel caso aves^toro da soriire soUo 
la tettoia). 

Pubblichiamo voioutieri corno primizia 
per i nostri lettori; la riproduiiono lÌBll'nri-
gim-le — che misura cima 50 ceni, d'altezna 
— del grand» fausto Cristoforo Colomlio 
fuso in metallo-bronzo a che viene dato in 
dono ai compratori di 100 numeri completi 
della Lolleria italo-Americana, oltre tiiia 
vincita garantita iii contanti, od il concorso 
a lotto lo altre che dal minino di L, 50 
salgono a L. 800,000. 

Questo busto dovuto all'lndastsia Na­
zionale è riusoitissimo tanto per la fusione 
in motallo-bronzo, quanto par la verità della 
rassomijiianza dall'effigie .che rappresenta, 
ricavata da un quadro origiiiàlo chèosisteva-
nella Biblioteca de! Ra di Spagna li Madrid,,' 
ed attribuito al valente pennello di Antonio' 
Rincon, celebre pittore vissuto tra il 1440 
ed il 1500. 

e5«w-9te«»«iSe!5«sre:Se-!i-w«-9iC 

VINO E OLIO" 
In via Cussignaooo, all'osterìa 

del Ganeririo Vendesi Vino buo­
nissimo da pasto a Oent. S O al 
litro, veodesi inoltre Olio dì pura 
olivaflniasimoal.f . S O al litro. 

LA FOrSDIARIA 
C ( t i M | > t t g u l c t C a l l a u e d i J t a s l e i i r M i K l o u l w P r e m i o S ' i s s o 

Società Anonimo per Azioni - Stabilito in Firenze, "Via tornabuoni, N. 17. 
Palano della Fondiari! 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sooiale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lire 

interameato versato 

Asaicuraziono contro l ' inceodio, lo 

scoppio del fulmino, del gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

Assiourazionf speoiali miliiarl. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1 8 9 1 : 2,154,092,964. 

Presidente (tei Consiglio d'Amministra^ 

sione Principe Don TOMASO CORSIM, 

Senatore dal Eegno — Klee Presidente 

BASSI Comm, GmouMo 

Fondiaria Vita 
Capitale Sociale 2S milioni di Lire 

Capitalo versato; 12,500,000 Uri 

Assicurazioni iu caso di morte, misto 
e a termine fisso. Partecipazione degli 
assicurati agli nidi in ragione dell'SO 
,0(0. Assicoraaioni in caso, dì vita, ren­
dite vitalizie immediate e rendite vitali­
zie differite, dotazioni pur fanciulli e,ca­
pitali per adulti.. Assicurazioni contro i,, 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitala asslcur. al 3! diaémbre 1890 
Lire 123,695,419 

PrcsicJmle de! consisKo d'^imn, Oon 
ANDREA de'Principi CoasiNi, Marchoso, 
di Giovagallo — Vice Presidente cav. 
prof. TmUDO ROSATI. 

Direttore Generale K Ì W I S I . S O « C I T A W » 

Lo due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non lianno^pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di spaeulazione qualsiasi o di altro operazioni tranne, 
cha le assioura-iioni a garanzia delle quali esse destinano gli ingenti capitali, social^ 
e le riserve accumulafe. . , . , ,_,.,„ 
AGENZIE GENERALI in tutte le nrioipali Città - Agenzia generale in nOINE 

rappresentata da » A B I « CfcWiBA Piazza S. Giacomo N, 4, casa Giacomelli. , 

i 

S m O R U PIETRO MàROHGSI Successore BARBARO J 
C<li(H5 - Meroaloveaohio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - IP i l i nc m 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- # 
nali per la prossima stagione. | ^ 

Taglio, fattura, forniture e prezzi ohe non temono ^ 
coacorreaza. 

Merce p ron t a conroxionata 
Soprabiti mezza, stagiono da. L. 15 a 50 
Ulster mez2a stagiono '. » ISi » 45 
Calzimi tutta lana . . , J> . 8 a 15 
Vosiiti compiati , . - » 16 a 4 5 
Soprabiti fodera Oaiiella . » 26 a 80 
Ulator eoa cappuccio . - > 24 a 5 5 
Distar con mantellina . » 2S a dO 

it^sttrtimeitto 

Tre usi fo«lera flanella da L, 
Collaroni a ruota. . . » 
Makferland por nomo . » 
Matforland per ragazzo. > 
Vestiti por ragazzo .' • • 
Soprabiti per ragazzo . « 

P e l i l e o l e dt vari 

iiniieriueabili 

45 a 
• 13 a 
» 20 a 
. S a 
. 8 (i 
« 1 0 . a 

80 
ao 
45 
14 
25, 
28 

I 

WOVIWÀi — S t l r l a n e 1» p e t t i fodepa to I n p e l o — 

I>ttil»I«TilL CASSA-

Separalo Deposito a Labiorato rio Peltieeeria per Signora e per Uomo. ? * 

&^rmw'9>wm\r®i^w'®rw®'W'9W9ì^ 
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[Le imerrioni per li Frmì^ si ri wcmo cttoltisivamenfe presso rAmministraKione del Giornale i a Udine. 

53 Medaglia - 25 Diplomi 

[' InterMeo 
Ammirilo T O N I C O n i C O S T I T U E N T U 

Unlol opnoesalonarl per l'Usila 

i AllOM ^ MARllJATI & SYANELLINI - MILANO 
Vendesi ' pi-esso il Lii^norista C»le»tino C e n a 

—' B i r ra r i» Pun t igan i — Caffè Oorazm — 

FlSteMì B o t t a , Negoe ien t i . 

^ i$^4 lM$m«' :« :$ IMi i ^ iW^^( )^p^«WSim«W«>^ i^^ 

FABBRICA STUFE -
Eli TÈRfrA COTTA REFRATTARIA 

f iiìiìiiiiU lìi ocfiii iimmm VERSffiiATi, m. 
( INQ. E. PACIONI & e . ~ CIVIDAI. ! : ) 

Per Ili loro qo'ilit& ifienicba, essendo costruiti « O H t o t a l » ONCIII-
siDiie d e l r é r r n o g t i l s» , <iueste stufe sooo specialmente raccoman­
dabili per stanga da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono troTar posto COBO un mobile «legante in qualsiai 
ambiente anche di lusso. 

Campioni iriaibili al begoaio » ' OIILAND» s l i lZ IBH, Morcatovoc-
oUp, Ud ine . 

Preiti correnti illustrati » richiesta, gritis, presso la suddetta ditta. 

è il Giornale «he offio i maggiori vantaggi per il pubblifo conginnti colla maggior 
convenienza dì prezzo. 

Tl i -winra ' impor tan t i^ in continuo aumento. ~ Esce il mattino, e ti 
spedisco colle primo cor'.o ferroviaria: non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale.. 

T a T*Eivai>VPiT"aT»'»n '"forma siìllacitamente, coi telegrammi ufficiali 
JJU, X B l » B v e i a u ^ i a . g ^ ĵ ĵî m tcl,grnmmi suoi particolari chele 

giungono sino a ora tarda della notte, di tulti i fatti not"Voli. 
T o TATOOiVaviTl 'y i "''" artìcnli e corrispondenze particolari, dovuti 
JUa X u i a « v « x a u ^ i a , ,alj^^ori compftfnti e di prim'ordine, ritrae 

tsoB teduHii, 0 iUttSWa con comidotaiitni « conimentì, il movimonto po\itic.o, 
economico, finanzinrio, scientifico e letterario dell'ltulia e dell'estero. 

I n P f> r<JpVf fn -nya pubblicn racconti, romrnzi, fra cui molti 
la j.XJi.ayjyijitJLU/ia „rig|„a|{ espressamente scritti per il Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scolti in modo che r.escano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

T o P o v e o t r o v a - n i / a " <*''lii.« con cura a lutto ciò che s'attiene 
XJO, X t / lSUVCIr tU / i t » „i|.ggricollura, la quale costituisce une 

maggiori intoresii dol nosiro paese. 

La PerseTeraxizaJ:„r'± 

dei 

con oorrispondonie o telegrammi, 
' dolio corsa di cavalli a di tutto le variata dolio 

Sport: scherma, ginnastica, velocipidismo, r gate, eco. ecc. 
T « T>r.,.ar.Tr/»i.r»TIrro " ' l ' i""» l'attenzione dol pubblico anll'impor- «. 
J ^ a i e i S e V C r a U ^ t t t o n j a i i e l l a sua nnl»rS««iCoiiMinei-c»alie, # 

àiretta àa un perionale speriate, praiico, intdWstnte e disinkertastto. Con rassegne ^ 
e telegrammi quotidiani, essa ragg^uagliasull'anilimento delle Borse» dei Mercati ^ 
dell'Intorno o dell'Eaiero. Espone i prezzi degli effetti pubblici, dei valori finanziari * 
e iodustriali, delle Sete, dei Coloni, dei Cereali, dei Coloniali, Spirili, Carboni, •* 
Olii e Petrolii, eco. ecc., pormodothè chi è abbonato «1 Giornale non he bisogno -p 
d'incontrare altre speso per assire esattamente e pninlameBle irifo.malo. S 

La Perseveranza ^V„f',3"t'.:,n-o'ir"**""'"'"""*• m nello stesso tempo 

pili s. buon morcàtto, 
^ perchè, mentre I n M i l a n o cotta solamente IA US aWanno, fuaii di Milano, 
t ^ m t u t t o i l n v ( c n o , non costa che I j . S S atVanno, 
M S'inviano Nuqieri di saggio G r a t t i a chi ne fa domanda, 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Espodizione di Parigi 1898 

COK MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei l ' o t t i , S o r s i , ' C a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domoatiiOi; da non confondersi colla pasta Badose che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

» I 4 D H 1 J Ì R A 2 S I O N 1 : 
Belogua, 30 gemalo 1800. 

Diehìariainmp con piacere che il signor A . C o n » » e « n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti Mi 'àaoinatione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, 'due esperidienti dal suo preparato detto • V O n n - l ' R I I ' I t ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

la tade 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t . « 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunci dal giornale a Ui 

c n t l I L I » , Via della Prefettura N. 6. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bicogtituente 

FELICE BISLEI^i 
Vìa Savona, 16 a i l l a n a (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - ( S v i m r a ) 

Durante i calori estivi il F E I t » » » C H I N A 
I t l t t l i E B I con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente diaselanle, tonica, aggradevole. 

Indi-ipensabilo dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l 'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro • 
sMeri ca/l'è t hgiioristt. 

S P E C I A L I T À 
vendibili presso riniiniiilstrazioiie del FHIIJLI 

V a r n r d l n e . Successo infallibile per di. j B>alv«ro d o n t l f r i o l a Viinaictl l . 
struggere gli scarafaggi. Prezzo contes. SO- j Questa polvere è il rimedio officaciisirao 
invmVois k. COUSEkU. ) por preservare i denti dalla ernia ; neutralizza 

;o sgradevole odore prodotto dai guasti, dà A r q n a dcIl 'Erenal tH— infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

Po l r e r f t ìnan t i l c ld in per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. a » . 

jrrschezza alla bocèa, pulisce io smalto 
renJendogli pari all' avorio, è I' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire ' • — > pie-
cole cent. S«fe, 

€»rarlo ferrovlarii». 
Partenze Arivi Parienu Arrivi 
BAUmSH A VHHSKIA DA VBKBZU ADDIMB 
M, l.BO a. 6.46 a. B. 4.65 a. 7.35 a. 
0. 440 a. 8.00 a. 0 . 6.18 ». 10.06 a. 
U.* 7.86 »." 9.15 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
D. 11,15 a. 3.15 p. D. a.lO p. 4.48 p. 
0 . I.IO p. 6.10 p. M. 6.q5 p. U.BO p. 
0. B.40 p. 10.80 p, 0 . 10.10 p. 3,26 a. 
D. 8.08J_ 1 0 . 6 6 ^ 

DA D O I N B A POMTBBBA , DA POSfESaA A onjia 
0. 5.45 ». 8.60 a. 0 . 6.3 1 a. 9.15 a 
D. 7.45 a. ».46 a. I). 9.19 a. 10.65 a 
0. 10.80 «. 1.84 p. 0. 3.39 p. 4.68 p 
1). 4.Bt) p. 0.69 n. 0 . 4.46 p. 7.30 p 
0. 6.26 p. 8.40 p. 0. 6.27 p. 7.6» p 

DA iroiaa A Taia3.jB 1 DA Taiuata AmiIHH 
M. a.4S a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.67 a. 
0. 7.61 ». 11.18 a. 1 M. 9.10 a. 13.45 a. 
M 8.32 p. 7.24 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 9.S0 p. 8,46 p. M. 8.06 p. i.aoa. 
»A miiHB A CIVIDAT.» DA OIVIDALB A OOIKR 

M. 6.— a. 6.81 ». 0. 7.— a. 7.38 .1 
M. 9 — a. 9.,'?1 a. M. 9.48 II. 10.16 a 
M. 11.20 a. 11.61 ». M. 13.19 p. 13.60 p 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.20 p. 4.4a p 
M. 7.84 p. 8.0'i p. 0 . 8.20 •»,_ _ 8 . 4 8 j . 

DA DDllfK A roaTOcm. DA PoaToaa. A troisa 
0 . 7.47 », 8.47 ». M. 8.42 a. 8.66 a 
M. 1.03 ; . 8.35 p. 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. 5.18 p. 7.38 p. l M. 6.04 p. 7.16 p 
Caìnoldonio —Da Portogruaro per Venezia alla 

ore 10.04 ant. s 7,44 pom. D» Venezia arrivo 
ora 1.05 pom. 

NB. 11 treno segualo coli'asterisco* ai Icrmaa 
Caaara». 

eRARlO DELLA TRAMVU A TAPOBB 
IDI»1I«R-1»JIL.N UA.(«IKt>IS 

Partenza Arrivi 
DA CBiaa A s. DAaiBi.a 
S. P, 8.15 a. 9.55». 
8.P. 11,15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 
8 .F . 6.80 p . 7.13 p. 

Partenze Arrivi 
BA a. xiAJnBiia A CDW» 

7.20 a. S. F. 8.68 a. 
11.—a. 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. 8. P. 8.30 p. 
6.10 p. S. P. 6,ai) p 

SPECIALITÀ 
vendibili pi-o»si» ruffiefo 
jtuuiiiixi di!;! gioi'ualc tv 
l*'niiJi.ii, tJdiuc!, Wia ft*i>e-
reliura i%. 6. 

Vcti-o So ln l i l l e par attaccar» ed ouire 
ogni sorta di cristalli, porcisllmo, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8© una bot­
tiglia col modo dì usarlo. 

I<n«tra p o r S t i r a r e l a l i lunctae-
r l n — Impedisce che l'amido si aHacchi 
e da uà lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. i»« e da Ure t con istru­
zione. 

Tor t i T r i p e infallibile disttuttoro dei 
topi, sorci, talpe. Raccomundasf perche non 
pericoloso per gli animali domèstici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire n n a al 
pacco. 

V o r n l o e l a t a n t n n e a - Senza biso­
gno d'operai e co» tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, »» la bot­
tiglia. 

B l x l r S a l u t e dol f r a t i Agaii t l -
n t a u l (Il ^AtÈ t 'Holo. Coll'uso di que­
sto Elisir si vive a Inng» senza bisogno di 
medicaménti. Esso rinvigorisce le forzo, 
purga il sangue o lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire 2I.&0 la bottiglia. 

XBrnnatore l« i t a» tauco per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone eco. cent, s a 
la bottiglia. 

PREMIATO SIABILIIEIT A 
lif ,-d A IDRAULICA i 

Lise uso oro e fiato legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati In ino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta f 

tlPOGRàFIA al servìzio della Deputazione Provinciale e doli' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. TIPOGRAFIA 

v i a d c U a P r e f e t t u r a K. « . 

i^ kt%Wiì'i TIWl.ffTl ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « A u m A f " p n f F l 
I . A I l I I I I . r . l C I r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, remstri, o^s^etti di cancelleria | , | l i { 1 i l l . r . K i T B 
^ A l ^ i U i l I J I Ì I J Ù .̂  di d'iĝ gjjQ „ sp^^ ĵ̂ î  ^Jj^.i 3d oleografie - Depositò stampati per Ammi- i i a i l i V U i J i l l l i 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Wtn M«r«i»l«>vf-.echi« e Ylt» Cavour ]S!. it4L. 

j)gma»ZS«w9|i iS^^at^SlI ig i i jhr iae Jg^MSas^JC 53,sjtìfafi;.a,f 

U d i n e , 1898 — Tip . Marco Baidnuoo 

l£S»U<i^| 


